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tra: nella sua caduta il confessore del r e .1 L ’elem ento dirigente  
del!, politica estera spagnuola divenne ora Riccardo Wall, che 
'correva un impedimento alla sua politica anglofila nella resistenza  

■- Indiani contro il trattato di confine e  perciò era adirato 
con’ro i gesuiti quali presunti promotori dell’insurrezione. Tutte le 
:>ro ste d ’innocenza dei gesuiti non giovarono a nulla. Tanto mag- 
don* fede invece trovarono le relazioni degli avversari dei gesuiti 
e <]• ll’Ibanez due volte congedato dall’Ordine.* Il Wall fece giun­
gi':- comunicazioni confidenziali sui gesuiti del Paraguay a Roma 
ai ardinali Passionei e S p in e lli.3 Allorché il generale dell’Ordine 
Centurioni si offrì ad esibire tutto il carteggio dei missionari per 
¡or » giustificazione, gli si rispose, che oltre le lettere ostensibili 
vV ano anche quelle segrete con contrordini. * Il m issionario Ger- 
'a-oni, venuto a Madrid per esporre le vedute ed i desideri dei 
-!' i confratelli del Paraguay, fu fatto dal Wall espellere senz’in- 
duuo dal paese. *

Inoltre le condizioni nel Paraguay dettero materia a una vera 
’ dazione di libelli antigesuitici. • Le Riduzioni, che pure non

l im avano se non un corpo autonomo am m inistrativo,1 che era 
’ o rigorosam ente sorvegliato dal governo spagnuolo, vennero 

rappresentate come uno Stato nello Stato. • Il benessere prodotto
nmtio Spinola (* a Torrlglani H 23 aprile 1T50, Cifre. XunsUlt. di Spagna 

lw . cit.) nega la protrata <11 Napoli, ina ascrive ugualmente olla regimi
niluia deirE uenada. Iji regina Maria Amalia (• a Tannccl 11 22 aprile e 

'■ «iugno 17H0. A r c h i v i o  d i  SI  m a  n o  a a. Eiladn 0040) e Carlo III (• a 
Tsnuccl l's  lugli» 17MJ, Ivi lintl) dicono chiaramente, clic rRnsennda non era 
affatto colpevole. Cfr. ItoMUorra V lL U  I N ;  BoirtA Ht'IZ 50 sa.

1 11 nnnxio Spinola (• n Torrigianl 11 23 a|irlle 1788. Cifre, Xunziat. di 
'My"a  jxT, loc. clt.) ascrive la caduta del ItAbago parimenti alla regina, la 
•l'iale voleva ablmttere l'influenza di lui « i l  re. All'Aiwlatente spagnuolo ilésjie-

• *11 K&ttago scriveva 11 2  dicembre 1755 ( A r c h i v i o  d i  M l m a n c a s ,  
^•tado 7381) : « Solo diré que el confezionarlo nns ha perdido muchoa lineilo« 
*tnlCoa. 7  nos ha sobstltnldo lo« falso«, qtie lo llnxtan pura luizer sua negorlos ».

1 Cfr. • Itayon de lo* l*ftpeleo. A r c h i v i o  d i  8  1 ni n n c a ». Oraria u
•/•»f i~io rks f. 3 .9 1 .

* • « Ile estima«!» mnebn lo <ine V. K. me dice en punto de su conducta 
)aa cusas de ir»  J«*uitas en el I*aragway para iw trulr a l'assionci y  Mjil-

*elll. conio lo ha ré > i Itola a Wall il 9  agosto 1750, Ivi Eil a do 4W8|.
* * Centurioni a W all il 7 aprile 175«. Ivi 7.1M : • W all a Onturiotil 

r ii  maggio 175« .A  r c h 1 v l o  d e 11 *A in b a * c  I a t a d i  S p a g n a  a I t o mai.
• <jni c in seguito, p r e s s o  II V a t i c a n o .  d. t.l ficaie* Ordirne» 30.

* ‘ Wal l  a l'orto«-arn-ro II 24 fe ltraio  175«. Ivi.
* 1*. e«. « Itepnhllea de Paragttaj ». « Vcrdad innegaMe con tra la amldciéni 

■'larada *. «Carta» dp l'alafov », « M<nnla« «lei re Nicola I » ;  • Jo». Igii 
•>. de COrdova e II licenziato Manuel de S alvatici» a «Tarlo III II 21 marni 17«), 
■ ' » c h i v l o  d i  Si  m a n c a « ,  tiraci* g Jmilid* «ti».

r P iw m n a  5«! ss.
* El Ut gnu Jr imitino dtl P*r*gmag por ligio g medio nega do g ornilo, kog 

*rmoilrado g dacmbicrlo in aaior D. D r u u t »  IiuSra or. Ecmavabu. Ma*


